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TERRITORIO DI COMPLESSITÀ ED EVENTI NEUTRI

Intervento:

Cosa significa la colorazione degli eventi neutri da parte di una divinità?

Oberto:

La qualità del libero arbitrio presuppone la possibilità di avere potere nei confronti degli eventi. La qualità e, quindi, la quantità del libero arbitrio implica l'opportunità di avere del potere, la podestà nei confronti degli eventi.

L'evento cade in uno spazio di complessità il quale è controllato da una forza intelligente.

Un territorio abitato o, perlomeno, condiviso da forze paradivine, umane, animali, vegetali ecc. ecc. è uno spazio dove si incontrano delle complessità.

È paragonabile ad un'arena nella quale è possibile esercitare gli effetti stessi della complessità. Un territorio di questo genere è composto da una grande quantità di spazi suddivisi per specie, spazi controllati da vegetali, animali, insetti, umani, ecc. ecc.

Si è venuta, quindi, formando una complessità con delle ipotetiche linee di controllo rispetto a tutto ciò che penetra all'interno del territorio.

Gli eventi, all'interno di un determinato territorio, vengono controllati in misura minore o maggiore. Questa "misura" varia in base al fatto che si usino delle pinze, delle dita, un becco, delle unghie, ecc. ecc.

Il territorio, nel proprio insieme, ha un ordinamento, è coordinato da una forza divina la quale, colorando tutti gli eventi che entrano in questo insieme, li armonizza. Tutto ciò significa che questi eventi, pur passando attraverso i vari territori, i vari poteri, le varie podestà, legate alle diverse forme, sono comunque allineati ad un fine che è più esteso e che è caratterizzato dalla forza preminente e non soltanto dalle forze che, in quel momento, raccolgono gli eventi. Se questo non avvenisse ci sarebbe una condizione di caos, avendo gli eventi un impatto reciproco tale che tende ad annichilirli.

Quindi, invece di andare verso una possibile linea comune, identificabile nella freccia di complessità, si formerebbe un'opposizione interna che farebbe decadere il potenziale di questi avvenimenti indirizzandoli verso uno scontro e non verso una possibile direzione comune che è quella della complessità.

Intervento:

La visione dell'uomo è geocentrica.

Oberto:

Innanzi tutto bisogna osservare che si misura l'universo partendo dalla forma umana. Dobbiamo, però, vedere la realtà in maniera più estesa. Innanzi tutto la vita è qualcosa di più esteso rispetto a quanto noi normalmente consideriamo. La vita è un elemento transitorio, è un elemento comune in tutto quanto l'universo.

Intervento:

In un precedente incontro hai portato questo esempio: quando alzo una sedia, quello stesso avvenimento, è avvenuto da qualche altra parte nell'universo.

Rispetto a questo avvenimento noi siamo condizionati o condizionanti?

Oberto:

Questo esempio è simile all'esempio della farfalla che batte le ali: la responsabilità della farfalla che batte le ali e che causa dall'altra parte del mondo un evento atmosferico è determinata dalla farfalla stessa oppure è l'evento atmosferico che fa muovere dall'altra parte dello spazio le ali alla farfalla? La regola del risparmio dice: "ciò che ha maggior libero arbitrio pesa maggiormente".

In base a questo ragionamento la forma che innesca un movimento nell'universo, grazie ad una maggior espressione di libero arbitrio sarà determinante rispetto a tanti altri effetti. Attenzione, ricordiamoci che questa relazione di causa ed effetto non deve essere considerata secondo una sequenza temporale, essendo le azioni contemporanee proprio perché l'equilibrio delle forme nell'universo si mantiene attraverso la regola della trasformazione dell'energia in massa e viceversa.

Già sapete che, interagendo sulla linea di simmetria massa-energia presente in ogni forma, ogni oggetto che si muove nell'universo entra in rapporto con tutti quanti gli altri eventi.

Il peso è sempre uguale dappertutto. Il movimento è sempre perfettamente equilibrato.

Questo avviene perché c'è una distribuzione di equilibri fra le forze; tutto ciò si chiama armistizio delle forze.

All'interno del tempo determinato per calcolare la durata dell'istante di quattro secondi, il peso dell'azione delle diverse forme varierà in base al peso rappresentato dal libero arbitrio messo in gioco.

Un sasso con libero arbitrio pari a un millesimo ma con massa mille volte superiore a quella dell'uomo che ha libero arbitrio pari a dieci potrà essere mosso dall'uomo e non viceversa. Avevamo anche detto che se io alzo una sedia qualcosa succederà, come compensazione di massa, in qualunque altra parte dell'universo. La legge dei quarti permette poi di completare il rapporto di potenza fra tutte quante le forme.

Perciò la legge dei quarti stabilisce in un tempo zero l'ordine delle azioni in base al peso rappresentato dalla quantità di complessità che è determinata dal libero arbitrio che può essere messo in atto. Questo significa anche che noi non ci muoviamo sempre con un'espressione di libero arbitrio; spesso ci muoviamo anche attraverso un'azione puramente istintiva o casuale. Ad esempio il fatto che muova le mani non implica un'azione conscia paragonabile all'azione cosciente di alzare la sedia.

Intervento:

Nel caso dello spostamento della sedia hai espresso il libero arbitrio.

Oberto:

Non ho ancora espresso il libero arbitrio. Ho aumentato la qualità della scelta; sono passato da una scelta istintiva ad una scelta maggiormente determinata. Se, invece, applico una condizione rituale nell'alzare la sedia quest'azione si moltiplica in proporzione alla legge dei quarti. Si muove proporzionalmente alle diverse forme presenti nell'universo agendo secondo funzioni rituali in quanto azioni giuste. Per fare un esempio, invece di far correre il treno sulla ghiaia, lo faccio correre sui binari.

LIBERO ARBITRIO E RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE

Intervento:

Nel caso che io compia un'azione in base ad un ordine ricevuto cosa succede?

Oberto:

Tu ne sei comunque responsabile. La legge del risparmio è anche una legge "anticonfusione" che ha, come finalità, quella di stabilire la responsabilità. La responsabilità di qualunque azione è determinata da chi compie l'azione, non da chi la indica.

Se gli uomini sono tutti quanti forniti di libero arbitrio, quando vivono all'interno di una società organizzata vengono a conciliare il loro potere di scelta con la società stessa.

Esistono delle leggi di tipo etico che sono superiori sulla carta a quelle di tipo sociale. Se, come soldato, ricevi l'ordine di sparare sulla popolazione civile e contravvieni a questa indicazione sarai punito dalla legge militare, se esegui l'ordine potrai entrare in contrasto nei confronti di un aspetto etico.

Esiste sempre una responsabilità personale.

Non ha la minima importanza se esegui quell'ordine per paura, per convenienza, per ricchezza.

L'azione viene comunque eseguita in maniera diretta da quel soldato.

Il fatto che ci siano responsabilità ancora più estese, pressioni sociali, pressioni suggestive, ecc. ecc. non svuota la responsabilità di chi compie l'azione.

Vi è sempre diversità tra mandante ed esecutore.

Chi esegue comunque è responsabile dell'azione che ha compiuto.

Se tu, come soldato, uccidi, avrai le conseguenze di quell'azione; chi avrà dato l'ordine assumerà le sue responsabilità per aver agito comunque nei tuoi confronti con la forza, con la pressione psicologica ecc. ecc.

La responsabilità è identica perché la dignità degli esseri umani è identica. Se tu pensassi di avere meno responsabilità in quanto hai solamente eseguito un ordine, significa che tu pensi di avere anche minor libero arbitrio.

Al di là comunque della densità, dell'intensità del libero arbitrio rimane il fatto che esiste una specifica responsabilità da parte di chi compie l'azione.

In pratica la durata del tuo tempo individuale equivale al tempo individuale di qualsiasi altro individuo.

Per fare un altro esempio anche se ho sette-otto automobili in garage, potrò solo usarle una alla volta. Non posso usare più cose rispetto a quelle che sono nella durata, nella percorrenza del tempo naturale di ciascuno di noi.

Quindi le mie 24 ore di "durata" del mio giorno sono identiche alle tue 24 ore della durata del tuo giorno.

Qualunque sia l'azione che io riesca a fare in quelle 24 ore dovrà avere un risultato proporzionale alla quantità del risultato dell'utilizzo.

TALENTI E LIBERO ARBITRIO

Se, poi, secondo un gioco di responsabilità e di potere riesco ad ottenere cento da uno allora avrò utilizzato dei talenti.

Ma i talenti adoperati sono comunque la contropartita per avere un utilizzo maggiore.

Non è un merito avere dei talenti, è una pura e semplice condizione.

Se, poi, i talenti verranno utilizzati o meno dipenderà direttamente dal libero arbitrio e dalla responsabilità di ciascuno.

Se non usi i talenti nel momento nel quale possono essere utilizzati stai facendo, secondo un concetto (da un punto di vista damanhuriano) anomalo, peccato, perché si contravviene alla legge di risparmio dell'utilizzo massimo delle forze, si contravviene al principio del minimo sforzo per il massimo risultato, in questo caso rappresentato dalla complessità, cioè ottenere il massimo con il minimo di energia immessa.

Dobbiamo sempre considerare gli esseri come identici gli uni rispetto agli altri. Il Presidente degli Stati Uniti non morirà diversamente dal barbone che vive sulle panchine.

In pratica ognuno di noi, come ho già detto tante volte in passato, ha dentro di sé, nella famosa stanza, tutte le risposte chiarissime per sapere qual è il codice di comportamento. Ognuno di noi sa se sta tenendo un comportamento giusto o sbagliato.

La responsabilità di ciascuno sarà poi paragonabile alla conoscenza. Il rituale, grazie ad una maggiore applicazione di conoscenza, permetterà di raggiungere un risultato più alto.

Un individuo rimane, comunque, uguale all'altro.

La differenza risalta in base a quanto si riesce a fare con i propri talenti, non tanto per sé quanto per una struttura che è più ampia rispetto a sé.

Infatti, se un'azione è dettata solo da intenti egoistici, ci troviamo al lato opposto della complessità e questo si chiama sopravvivenza.

Quindi: 'talenti o potenzialità dell'individuo + conoscenza = poterè.

E si tratta sempre di una regola individuale.

Intervento:

Nelle tavole della legge dell'Antico Testamento o nel Corano, esistono prescrizioni precise non tanto rispetto alle cose da non fare ma piuttosto rispetto alle cose da fare. Allora, come gioca in questo contesto la responsabilità individuale?

Oberto:

È sempre l'individuo che sceglie, che decide, che accetta di fare o non fare una cosa, sia essa positiva o negativa.

D'altra parte non ci sono azioni positive o negative; sono i risultati delle azioni che possono essere considerati positivi o negativi; non c'è differenza.

Intervento:

Non ci sono due forme uguali, conseguentemente non ci sono due nodi di complessità uguali. Ci si chiedeva se a livello magico era possibile aumentare la velocità delle forme per raggiungere le stesse complessità.

Quando si sarà ricostruita la Divinità Primeva e tutti i pezzettini di specchio con la loro individualità si saranno riuniti, è possibile che all'interno di questo specchio ci siano nodi di complessità differenti, che ci sia un pezzettino di specchio che brilla maggiormente?

Oberto:

Come già sapete, i nodi di complessità si raccolgono anche nell'insieme di forme. Per esempio il corpo umano è un insieme di forme tra loro differenti. Quindi, possiamo avere forme composte dalle nostre cellule, forme composte dai nostri organi e la somma della somma di tutto ciò è il corpo che ci ospita, al di là della maggior o minor intelligenza di ogni organo.

GLI PSICO-ELABORATORI

A questo proposito esiste un altro argomento interessante da esaminare, relativo agli psico-elaboratori.

Intervento:

Stai parlando dei nodi di torsione?

Oberto:

Si chiamano in questo modo perché, nel loro movimento di complessità, possono chiudersi anziché mantenersi aperti.

Partiamo dal principio che ogni nodo di complessità, qualunque sia la forma, è ovviamente diverso da tutti quanti gli altri ma in equilibrio con essi.

Avevamo già visto la difficoltà ad osservare noi stessi e contemporaneamente gli eventi; essere osservatore ed osservato.

Esiste una sola forza che teoricamente riesce contemporaneamente ad avere un rapporto continuo delle posizioni al di sotto della durata dell'istante per tutte quante le forme: è l'atomo unico.

Se però, in questo equilibrio, disponessimo di uno di questi nodi di complessità, il quale riesce ad avere dentro di sé un effetto specchio capace di riflettere, come fosse luce, l'informazione agli altri nodi di complessità, avremmo una condizione simile a quella dell'atomo unico.

Bisogna precisare però che la sua struttura cristallina rifletterà contemporaneamente solo in maniera virtuale e non in maniera reale e con effetto di rispondenza, in corrispondenza di più forme oltre alla propria.

Un nodo di torsione non ha un'azione su tutto quanto l'universo.

Ha uno spazio massimo nei confronti del quale può agire e questo spazio massimo è determinato da un quid che noi rappresentiamo con un rapporto di distanza, velocità e peso.

Quindi possiamo parlare di un particolare raggio all'interno del quale il nodo di torsione riesce a riflettere le forme che gli sono "vicine" in funzione alla distanza, velocità e peso. Per fare un esempio, se in questa stanza ci fosse una sfera ricoperta di specchi, la sfera rifletterebbe tutte le immagini che sono in questo spazio, ma non rifletterebbe quelle che sono al di là dei muri perimetrali. Le luci che vengono riflesse, ovvero le immagini, non sono gli oggetti ma soltanto la loro rappresentazione virtuale, speculare.

Parliamo di psico-elaboratori perché permettono di ottenere informazioni contemporanee su tutte le forme contenute in un certo volume rappresentato da un certo quid di gravità, da una certa massa.

Si tratta della condizione ideale perfetta che permette di stabilire un rapporto con una quantità immensa di forme in un determinato spazio tempo.

Quindi è possibile ottenere delle informazioni dirette che possono arrivare all'interno di questa macchina, di questo psico-elaboratore senza necessità di inserire prima i dati relativi a tutte quante le altre forme in quanto la sua caratteristica è quella di rifletterle.

I nodi di torsione hanno la particolare caratteristica di riflettere la posizione istantanea delle forme.

Da un nodo simile si riesce a vedere le posizioni di più forme contemporaneamente.

Quindi si ottiene una capacità di elaborazione immensa; ecco perché è così prezioso trovarli. Grazie a questi nodi di torsione è possibile costruire degli elaboratori che si chiamano psico-elaboratori proprio perché nessun altro tipo di elaboratore sarebbe in grado di gestire contemporaneamente tutti quei dati.

Intervento:

Vengono fatte ricerche per scoprire i nodi di torsione?

Oberto:

Stiamo cercando di prelevarli dalle nostre miniere.

Intervento:

Che raggio di azione possono avere?

Oberto:

Quattro-cinque anni luce; ma non vi è un legame specifico con un rapporto di massa; può trattarsi anche di una forma che racchiude un certo insieme di stelle in un determinato volume.

Grazie agli psico-elaboratori è possibile raggiungere le linee di simmetria di un'infinità di oggetti contenuti in un certo volume di spazio gravitazionale, che non deve essere concepito come spazio ottenuto dalla distanza. Con più nodi di questo genere si riesce ad ottenere risultati maggiori.

Intervento:

Esistono già apparecchiature di questo genere in funzione?

Oberto:

Le apparecchiature selfiche possono gestire strutture di questo genere, però devono avere una certa qual complessità.

Intervento:

In passato hai detto che questi nodi di torsione fossero libero arbitrio non utilizzato. Come si accumula questo libero arbitrio non utilizzato?

Oberto:

Si tratta di uno stato speciale dell'essere. La loro funzione è simile a quella dei diamanti, dove occorrono delle pressioni incredibili. In questo caso si utilizzano altri tipi di pressione per la formazione di questi nodi. Questi nodi, come sapete, sono comunque collegati alle miniere temporali. Stiamo cercando delle parti materiali che, messe insieme, permettono di arrivare a completare queste strutture, la cui gestione è basata sulla tecnologia sferale.

TEMPO E FORME

Intervento:

In passato abbiamo parlato di tre elementi che caratterizzano le forme, il colore, il ritmo-numero -che è stato definito anche come programma- e il tempo. Perché è importante stabilire il tempo all'interno di una forma? In passato avevi detto che un bicchiere ha il suo tempo; oltre quel tempo quel bicchiere sparisce perché si rompe, ecc. ecc.

Oberto:

La funzione tempo è relativa alla permanenza di quella forma: in un disegno di complessità; quando fuoriesce da questo possibile disegno di complessità quella forma è inadatta, per cui perde l'esistenza.

Bisogna a questo punto ricordare quanto già detto in altre occasioni.

Sappiamo che all'interno della freccia della complessità esistono diverse velocità di scorrimento delle forme. Quando si entra in una nuova fase evolutiva all'interno della freccia della complessità -immaginiamo un super pacchetto temporale- dovremmo ritrovare tutte le forme già all'estremo della complessità di quel super pacchetto. Questo non sarebbe possibile perché, come detto, le forme hanno una velocità di evoluzione diversa fra loro. Ricordiamo anche che questa evoluzione, questa crescita di complessità, rispetta sempre la legge dei quarti.

Nel momento nel quale vi sarà un salto di complessità e si entrerà quindi in una nuova fase, in un nuovo ipotetico super pacchetto temporale, tutte le forme che, rispetto alle più avanzate, sono rimaste indietro, vengono per così dire "risucchiate" in avanti. Le forme meno evolute dovranno accelerare la loro evoluzione trasformandosi rapidamente. Ci sarà quindi una corsa affinché le forme che sono rimaste pressoché immobili per molto tempo possano elaborarsi in forme a mano a mano più complesse. Per fortuna l'effetto è di rispondenza, perché tutto non potrebbe mai arrivare nello stesso momento, nello stesso fronte di complessità. Deve comunque fluire. Per fare un esempio, non potremmo immaginare che l'acqua di un fiume possa scorrere contemporaneamente tutta in uno spazio. Avremo prima il fluire di una parte di acqua e, passata questa, il suo posto sarà occupato da altra acqua e così via. Quando avremo poi una strettoia nel fiume, l'acqua, per poter continuare a scorrere, sarà obbligata a muoversi più velocemente.

Intervento:

Tu hai parlato, da una parte, di miniere temporali e, dall'altra, di gravità.

Questi due aspetti come si relazionano rispetto al nodo di torsione?

Oberto:

Controllando una certa qual massa di forme distribuite in un determinato spazio tempo ottieni un informazione molto ampia sulla posizione reciproca delle varie forze. Capire le relazioni tra le forze diventa un'informazione basilare.

IL NODO DI TORSIONE

Intervento:

I nodi di torsione si formano grazie ad una concentrazione temporale e gravitazionale?

Oberto:

Si tratta, ancora, di un mistero. Se si riuscisse a sapere qual è la condizione grazie alla quale si formano non sarebbero così preziosi. Diciamo che è possibile arrivare ad un possibile lavoro di sintesi ma il costo sarebbe molto elevato.

Il nodo di torsione è formato da una stratificazione di eventi non espressi all'interno della famosa miniera temporale. Questa concentrazione di eventi inutilizzati sono una notevole fonte energetica. Per stratificare questi eventi inespressi occorre che vi sia l'intervento delle linee sincroniche. L'atomo unico, passando attraverso questo nodo creatosi, deve avere in qualche maniera deviato la sua direzione, deve essere stato sottoposto a qualche pressione secondaria, fondendo il "tutto" in una particolare "lega".

Questo insieme particolare di elementi crea quei rarissimi e preziosi diamanti naturali che noi chiamiamo elementi centrali degli psico-elaboratori, che sono in torsione perché la somma di queste pressioni non potrebbe di fatto essere contenuta senza una forma definita.

Quindi, devono in qualche maniera "sfogarsi" su qualche forma creando strutture cristalline che comunque si mantengono chiuse all'interno di una forma perché stanno in equilibrio all'interno.

Ognuno di questi nodi, a seconda della pressione e dell'incontro nel rapporto delle leggi, crea una condizione strana e diventa riflettente. Poiché questi eventi non sono stati "svolti" nelle forme devono trovare la maniera di collegarsi a forme che hanno a mano a mano occupato per una legge di rispondenza.

Poiché non esistono forme così complesse da adoperare, questi psico-elaboratori si organizzano in modo tale da avere rapporti con forme lontane, in particolare con tutte le forme lontane presenti in un certo spazio tempo.

Diventano, allora, riflettenti, "vivono" indirettamente, riflettendo quello che altre forme, in qualunque punto, stanno facendo.

Devono rispondere a questa legge per cui si orientano su forme che non hanno potuto conglobarsi, arrivando, così, a questa rispondenza. Possiamo considerare gli psico-elaboratori come forme anomale con un'enorme pressione di eventi non maturati che continuano a rimanere tali perché gli psico-elaboratori stessi si limitano solamente a riflettere quello che succede.

Questa possibilità si crea grazie all'incontro, in quel punto, tra linee sincroniche, miniera temporale, pioggia di eventi ecc. ecc. in uno "sfogo di pressione" su delle forme lontane. Si potrebbe creare un laboratorio in una condizione di questo tipo.

Occorrerebbe, in questo caso, prendere degli eventi neutri, mantenerli tali mentre vengono uniti ad altre forme, quindi al di fuori di una condizione di distillazione naturale che dura milioni di anni.

Trovando delle piogge di eventi ben conservate, facendo una serie di operazioni in corrispondenza di nodi di linee sincroniche che vanno cortocircuitati per creare dei punti isola traendo, così, sufficiente energia, è possibile creare uno psico-elaboratore di sintesi. Però i vantaggi sarebbero inferiori ai costi.

Intervento:

Tu, nel tempo, hai sempre fatto attenzione ai materiali trovati proprio nella ricerca dei nodi di torsione.

Oberto:

Stiamo facendo tutto il necessario per avvicinarci il più possibile a punti che hanno queste caratteristiche. Penso, nei prossimi mesi, di trovare questi nodi di torsione che permetterebbero di perfezionare diverse strutture magico-sferali semplificando, così, il lavoro.

PSICO-ELABORATORI E CABINE TEMPORALI

Intervento:

Cosa succederebbe per quanto riguarda i viaggi con le cabine?

Oberto:

Si risolverebbe il problema della prospezione in una maniera completa.

Mediante il nodo di torsione riusciremmo ad essere molto più precisi con l'utilizzo delle cabine. Per esempio, nei viaggi temporali, potremmo individuare con estrema precisione il punto spazio-temporale d'arrivo.

Se riesco a portare uno psico-elaboratore ad una distanza adeguata, sia spaziale che temporale e a "puntarlo" su un determinato pacchetto temporale potrò creare un rapporto con tutti gli oggetti contenuti in quel pacchetto.

Si potrà, quindi, avere una mira molto precisa.

Tutto questo vuol dire garantirsi i passaggi di sicurezza, poter entrare nei castelli temporali controllati da altri.

Cosa rende difficilmente inespugnabile un punto di difesa? Il fatto di non poter penetrare se non usando una specifica mappa. Se, però, tu possiedi un radar che permette di capire quanti sono gli eventi all'interno e con quali mura questo è costruito potrai valutare se conviene attaccare o meno un simile baluardo. Non dimentichiamoci, poi, che i nodi si consumano abbastanza velocemente.

Intervento:

Il corpo umano è formato da una propria individualità per cui avrà il suo nodo di complessità con la sua specifica simmetria, come avranno i loro nodi di complessità i vari organi fino ad arrivare alle famose piramidi a base triangolare ed anch'esse avranno la loro simmetria.

La simmetria disegnata dall'atomo unico è unica per tutto il corpo umano o vengono disegnate tutte le simmetrie delle forme presenti in quell'organismo complessivo?

Oberto:

L'atomo unico disegna tutte le simmetrie.

Essendo il tempo zero, non ha problemi di velocità; vengono disegnate tutte le simmetrie.

Intervento:

La simmetria corrisponde al ritmo-numero, oppure si tratta di due realtà diverse?

Oberto:

Si tratta di due realtà diverse. La prima raccoglie le potenzialità espresse dalla forma e la sua rispondenza nei confronti di tutte quante le altre: la seconda esplica un'azione attiva, un controllo man mano maggiore in proporzione all'arbitrio che quella forma ha, in pratica, in proporzione alla sua complessità. Più una forma è complessa più alto sarà il ritmo-numero in base al quale caso potrà reagire più o meno intensamente alla rispondenza con altre forme. In pratica l'acquisizione di un potere maggiore o minore consiste nel non essere soltanto soggetti ai movimenti causati dalla rispondenza automatica con tutte quante le altre forme e, quindi, nella capacità di un'elaborazione particolare che, poi, diventa libero arbitrio.

Ogni forma ha un rapporto di massa con tutte quante le altre forme.

Nel caso di forme complesse che racchiudono altre forme come gli organi, le cellule, l'anima sovrapposta al corpo, esiste, comunque un elemento vibrazionale relativo a ciascuna delle parti che compongono l'insieme dove la maggiore comprende tutte quante le altre.

Con l'aumento della complessità quella forma non sarà solamente agente passivo ma sarà in grado di mettere in moto delle situazioni.

Il rapporto è dato dal potere esercitato nei confronti di altre forme con la rispondenza del proprio libero arbitrio. Immaginiamo che ci sia un ritmo-numero per ognuno degli strati di complessità. Il ritmo vibrazionale più alto racchiude tutti i diversi livelli di complessità e si compone come fosse un numero telefonico (formato da ipotetici numeri corrispondenti ai diversi livelli di complessità), con i rapporti che tutte quante le forme complesse contenute possono avere tra loro. È un numero lungo come il DNA.

Intervento:

La messa in funzione dello psico-elaboratore permette qualche azione particolare nei confronti del Nemico?Inoltre, questo macchinario è facilmente individuabile?

Oberto:

Le azioni che si possono svolgere, avendo a disposizione uno psico-elaboratore basato sui nodi di torsione, non sono individuabili dal nemico. Si può solo rilevare l'azione, non l'informazione passiva.

Una simile realtà basata sulla complessività non può essere posseduta dal nemico.

In passato abbiamo già avuto strutture di questo genere, molto piccole, che si sono consumate in poco tempo.

Stiamo mettendo a punto delle strutture per riuscire a trovare un sufficiente quantitativo di questi particolari cristalli, di queste forme che, di solito, si trovano dentro i cristalli di quarzo in modo da creare anche una scorta. L'uso è molto limitato perché il consumo è molto alto.

Intervento:

Fino a ieri si è parlato di impero temporale in una dimensione di tempo relativa al passato. Mi pare che, in altri momenti, tu abbia prospettato una possibilità di ampliamento dell'Impero Temporale.
Oberto:

Poiché esiste uno scorrimento temporale, se si riesce ad avere la prospettiva di dove si andrà, come direzione, si crea un'opzione nei confronti di quella possibilità. Quindi a mano a mano il nostro tempo si sposta verso il futuro potremo ampliare questo territorio secondo la direzione futura che a sua volta diverrà il nostro presente e subito dopo, di conseguenza, il nostro passato.

Intervento:

Noi siamo immersi in un tempo che ha la sua logica nel passato, presente e futuro.

Hai detto che esistono altri tempi, ad esempio quello del presente assoluto.

Ora, come si può cercare di concepire un tempo che non sia legato alla logica del passato-presente-futuro?

Oberto:

Bisogna sperimentarlo.

Esistono, però, delle grandi difficoltà tecniche. Per entrare in qualche maniera in contatto con un tempo che vagamente possa assomigliare al presente assoluto dovremo, prima, avere una massa temporale di considerevole estensione la cui frequenza, in qualche maniera, possa essere concepibile in un tempo assoluto.

Ad esempio un miliardo di anni, come tua frequenza di tempo utilizzato, potrebbe, con molta pazienza, diventare un pezzetto di frequenza che in qualche maniera è la minima che può avere un rapporto con un tempo di questo genere.

In ogni caso, però, ha il limite che la misurazione viene effettuata dall'uomo.

TRAPPOLE TEMPORALI

Tornando al discorso precedente, per difendere un territorio temporale non ci sono soltanto i castelli o flussi temporali, ma vi sono anche una serie di trappole temporali. In passato qualche viaggiatore ha rischiato di caderci dentro.

Esistono dei punti temporali che hanno delle caratteristiche di rimandarti sempre nel punto nel quale sei arrivato. Ripetendo questo "circolo vizioso", si rischia di saturare gli eventi di quel particolare tempo, con la conseguenza che il viaggiatore rimane trattenuto all'interno di quel punto temporale. Se cadi dentro perdi la forma perché la saturi. Ci sono mine che permettono di difendere i territori temporali.

Intervento:

Non ho ancora interiorizzato come un'azione di libero arbitrio fatta da un soggetto che comanda un numero di persone -per esempio un generale- abbia una sua rispondenza uguale a uno, così come i suoi soldati. Per la stessa ragione non mi spiego la rispondenza di un battito d'ali di una farfalla rispetto alla caduta di una tonnellata di un materiale.

Oberto:

Un evento è sempre uguale ad un altro evento. Non si tratta di un rapporto di peso, non è tanto importante che la farfalla batta le ali ma che la farfalla batta le ali in quel particolare istante.

Se questo avvenimento accade in un tempo diverso non si otterrà lo stesso effetto. Questo particolare momento può essere incentrato più facilmente attraverso il rituale. Il rapporto di rispondenza di tutte le forme è un elemento considerato più volte. Cosa permette di ottenere un effetto più completo? Un effetto che, applicato sincronicamente in quel punto e non in un altro, mette in moto un meccanismo immensamente più vasto.

Per fare un esempio, una goccia cade sul cucchiaino, il cucchiaino ribaltandosi cade su un sassolino che fa cadere una pala, la pala sposta un cuneo che è sotto una ruota, un camion pieno di sassi si muove e va a sbattere contro la diga, che, aprendosi, produce un disastro.

Perché succede questo evento? Perché la goccia e il cucchiaino si incontrano in un punto preciso. Se la goccia fosse caduta un po’ più in là il cucchiaino non si sarebbe mosso, il camion sarebbe rimasto fermo, la diga non sarebbe crollata. Non si tratta di un discorso di quantità ma dell'incontro dell'evento sincronico con una serie di eventi a cascata che producono il fatto del quale abbiamo parlato.

Una forma, tanto più è complessa tanto più facilmente riesce a produrre eventi complessi vicino a sé.

A noi interessa avere una rispondenza vicino e non in un punto molto lontano.

La rispondenza teorica lontana è irrilevante.

La rispondenza è inversamente proporzionale all'importanza di questa rispetto al luogo nel quale viene poi prodotto l'evento che interessa. Ecco perché la responsabilità è, comunque, dell'individuo in base alla quantità del libero arbitrio messo in gioco.

Se, proseguendo, in questo esempio, al posto della farfalla ci fosse un uomo, la responsabilità sarebbe di molto superiore a quella della farfalla anche se l'evento fosse prodotto casualmente, in quanto l'uomo ha una complessità maggiore e, quindi, anche una maggiore responsabilità.

Intervento:

Se inneschi un processo avrai, anche, una responsabilità maggiore.

Oberto:

Come abbiamo già detto precedentemente le tue 24 ore valgono quelle delle altre persone. Se, poi, sono moltiplicate per dieci milioni di individui, saranno i dieci milioni di individui che useranno le loro 24 ore.

Intervento:

Non ho capito il concetto per cui entrando in una trappola temporale si perde la forma.

Oberto:

Saturi gli eventi.

Vengono saturati gli eventi; non puoi più uscire da questa condizione e rimani congelato. È come se tu fossi chiuso dentro un castello e non potessi più uscire.
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